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Ad oggi nessuna Regione italiana dispone di un contratto di servizio firmato per i servizi del trasporto regionale di Trenitalia. Trenitalia ha infatti presentato il suo "catalogo", un nuovo metodo di calcolo dei corrispettivi regionali che comporta un sensibile aumento delle richieste economiche, dell'ordine del 35-40%, per pagare gli stessi servizi e la stessa qualità di oggi.


Su base nazionale, la rivendicazione complessiva di Trenitalia è di circa 450 mln. Ad oggi per il 2008 ne ha ricevuti 330 direttamente dallo Stato: un metodo di finanziamento ambiguo e difficilmente conciliabile con l'attuale contesto normativo, che assegna alle Regioni la programmazione dei servizi ferroviari.


Rispetto alle rivendicazioni di Trenitalia, risulta tra l'altro un gap ancora scoperto, sempre per l'anno 2008, di 450 – 330 = 120 mln.


Dal 2009 l'intero maggior costo del Catalogo è ancora scoperto, dato che tutti i provvedimenti statali del 2007-2008 avevano carattere di una tantum. Trenitalia ha inoltre già ribadito che i costi del catalogo per il 2009 saranno incrementati circa del 3.5%. 


Per la Lombardia, il catalogo 2008 costa 72 mln in più del contratto 2007. Nel 2009, a pari servizi, il catalogo corrisponderebbe a un gap di 81 mln, che, come detto, è integralmente scoperto.


E' evidente che in questo contesto Trenitalia non può che proseguire con la minaccia di tagliare i servizi esistenti, mentre qualunque progetto di sviluppo rimane di fatto irrealizzabile. In particolare, Trenitalia ha già presentato a quasi tutte le Regioni l'elenco dei treni con meno di 50 viaggiatori, prefigurandone la soppressione.


Da parte loro, le Regioni chiedono che lo Stato garantisca le risorse aggiuntive necessarie per coprire il maggior costo del catalogo, risorse da assegnare alle Regioni e non già direttamente a Trenitalia, come accaduto per gli stanziamenti precedenti.


Inoltre le Regioni chiedono che lo Stato garantisca le risorse per i nuovi servizi e il relativo materiale rotabile, per tutti i nuovi servizi connessi a investimenti infrastrutturali già decisi e finanziati dallo Stato, come ad esempio quelli legati al Passante Ferroviario di Milano. 
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